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DECRETO-LEGGE 13 giugno 2023, n. 69   
 
Disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi derivanti da atti dell'Unione europea e da 
procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano. 
(23G00080) (GU Serie Generale n.136 del 13-06-2023)  
 
note: Entrata in vigore del provvedimento: 14/06/2023  
 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
Visti gli articoli 77, 87 e 117 della Costituzione;  
Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234,  recante  «Norme  generali sulla partecipazione 
dell'Italia  alla  formazione  e  all'attuazione della  normativa  e  delle  politiche  dell'Unione  
europea»  e,   in particolare, l'articolo 37;  
 
Considerato che il numero complessivo delle procedure di infrazione avviate dalla 
Commissione  europea  nei  confronti  della  Repubblica italiana e' superiore alla media 
degli altri Stati membri dell'Unione europea comparabili con la Repubblica italiana e  che,  
pertanto,  e' necessario adottare misure urgenti per ridurre  il  numero  di  dette 
procedure, nonche' per evitare l'applicazione di sanzioni  pecuniarie ai  sensi  dell'articolo  
260,  paragrafo   2,   del   Trattato   sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE);  
 
Considerata, altresi', la straordinaria necessita'  ed  urgenza  di prevenire   l'apertura   di   
nuove   procedure   di   infrazione   o l'aggravamento di quelle esistenti, ai sensi degli 
articoli 258 e 260 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), attraverso 
l'immediato  adeguamento   dell'ordinamento   nazionale   agli   atti  normativi  dell'Unione  
europea  e  alle  sentenze  della  Corte   di giustizia dell'Unione europea;  
 
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella riunione del 7 giugno 
2023;    Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di  coesione  e il PNRR, di concerto con i Ministri della 
giustizia, dell'economia  e delle  finanze,  della  salute,  dell'universita'  e  della  ricerca, 
dell'istruzione  e  del  merito,  dell'ambiente  e  della   sicurezza energetica, dell'interno, del 
lavoro e delle politiche sociali, delle infrastrutture e dei trasporti,  dell'agricoltura,  della  
sovranita' alimentare e delle foreste, per lo sport e i giovani e  degli  affari 
esteri e della cooperazione internazionale;  
  
E m a n a 
il seguente decreto-legge: 
  
                               Art. 1  ( Omissis )  
 
 
 Art. 2  
  
Imposta  di  registro  sulla  prima  casa.  Procedura  di  infrazione  
                              2014/4075  



  
  1. Al testo  unico  delle  disposizioni  concernenti  l'imposta  di registro, approvato con 
decreto del Presidente  della  Repubblica  26 aprile 1986, n. 131, alla tariffa allegata al 
medesimo decreto, parte prima, all'articolo 1, nota II-bis), comma 1, lettera a), le  parole: 
«se trasferito all'estero per ragioni di lavoro, in quello in cui  ha sede o esercita l'attivita' il 
soggetto da cui  dipende  ovvero,  nel  caso in cui l'acquirente sia cittadino italiano 
emigrato  all'estero, che  l'immobile  sia  acquistato  come  prima  casa  sul   territorio 
italiano» sono sostituite dalle  seguenti:  «se  l'acquirente  si  e'  trasferito all'estero per 
ragioni  di  lavoro  e  abbia  risieduto  o svolto la propria attivita' in Italia per  almeno  
cinque  anni,  nel comune di nascita o in quello in cui aveva la residenza o svolgeva la 
propria attivita' prima del trasferimento».  
  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 10,95  milioni  di euro per l'anno 2023 e 
21,9 milioni di  euro  a  decorrere  dall'anno 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 26.  
 


